
I RAGAZZI della SCUOLA SECONDARIA “E. PANZACCHI” 
RACCONTANO L'OLOCAUSTO, MA CON UNA STORIA. 

GIORNATA DELLA MEMORIA!!
LA SHOAH VISTA CON GLI OCCHI DEI RAGAZZI

 
Il 27 gennaio, che noi ricordiamo come 
Giorno della Memoria, é la giornata in cui 
le truppe sovietiche nel 1945 hanno 
abbattuto i cancelli del campo di 
concentramento ad Auschwitz. A tutto il 
mondo è stato mostrato ciò che succedeva lì 
dentro.
La serata è iniziata con il benvenuto di 
Tonino Pirini, ex sindaco di Ozzano e 
partigiano. Dopo ha preso la parola 
l'attuale sindaco di Ozzano, Loretta 
Masotti, che ha voluto salutare e 
ringraziare i cittadini che erano presenti 
allo spettacolo.
Quando il sindaco ha finito di parlare ha 
consegnato il microfono al Prof. Luca Prono 
(dirigente dell'istituto comprensivo di 
Ozzano dell'Emilia);
infine gli alunni delle classi terze della 
scuola secondaria di primo grado “E. 
Panzacchi”  hanno spiegato che cosa 
avrebbero raccontato nel loro spettacolo 
teatrale “Gli Acrobati” liberamente tratto 
da un racconto di Nathan Englander.
Prima dello spettacolo vero e proprio, gli 
attori e altri ragazzi di terza della scuola
secondaria si sono sistemati in varie file e
hanno detto in ordine sparso ciò che 
pensavano del periodo nazista.

http://it.wikipedia.org/wiki/1945


La maggior parte dei ragazzi si é quindi 
seduta mentre il resto é andato sul palco.
Sul palco erano pronti dei banchi dove gli 
artisti si sono seduti, poi è arrivata 
l'attrice che interpretava la maestra che 
spiegava il periodo nazista; la maggior 
parte dei bambini si annoiava tranne una 
(che interpretava a parte della 
“secchiona”).
I ragazzi avrebbero voluto che la loro 
maestra gli raccontasse delle storie vere o 
inventate e, come per magia, l'insegnante ha
iniziato a raccontare una storia, subito 
dopo gli attori sono diventati i 
protagonisti del racconto.
La storia racconta di un gruppo di ebrei che
devono scappare dal loro paesino perché è 
minacciato dai nazisti. Decidono quindi di 
partire, solo che quando parti di fretta, 
perché c'é il rischio che da un momento 
all'altro arrivino i nazisti e ti portino in
dei  campi di concentramento, non hai il 
tempo per fare le valigie, infatti molti di 
loro sono partiti in mutande!!! Sono 
arrivati alla stazione e hanno preso un 
treno; prima di arrivare a destinazione 
hanno scoperto di viaggiare in una sezione 
destinata agli acrobati.
Quando sono arrivati hanno dovuto fare delle
prove e subito dopo sono entrati in scena 
per uno spettacolo circense.
Il presentatore ha detto che il piacere di 
essere qui era tutto rivolto a HITLER, 
chiamato anche “il Führer”.
I giovani acrobati hanno cercato di fare del



loro meglio e ci sono riusciti, infatti il 
pubblico ha applaudito.
Loro non sono finiti (fortunatamente) nei 
campi di concentramento perché erano 
artisti!!!
Quando la storia è finita i personaggi sono 
rientrati in classe e hanno detto:- Questa é
una storia un po' vera e un po' 
inventata!!!!-
Il pubblico (quello vero s'intende)ha 
applaudito tantissimo.
Sono stati proprio bravi!!!

CINZIA PODDA
Classe VG - “B. Ciari”


